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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e.p.c. 
All’Assessore all’Ambiente 
Giovanni Giannini 
SEDE
All’Assessore alla Formazione e Lavoro 
Sebastiano Leo 
SEDE
All’Assessore Pianificazione territoriale - Urbanistica, Paesaggio
Alfonsino Pisicchio 
SEDE 

OGGETTO: Interrogazione su riconoscimento master universitario di primo livello in Tecnico Competente in Acustica Ambientale
Il sottoscritto Antonio Trevisi, Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle espone quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· L’articolo 21 comma 1 del decreto legislativo n. 42/2017, Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161, stabilisce che è istituito presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito MATTM) l’elenco nominativo dei soggetti abilitati  a svolgere la professione di tecnico competente in acustica sulla base dei dati inseriti dalle regioni o province autonome. 
· L’articolo 22 comma 1, del citato decreto legislativo n. 42/2017 stabilisce che può essere iscritto al suddetto elenco chi è in possesso della laurea o laurea magistrale ad indirizzo tecnico o scientifico come specificato nell’Allegato 2, parte A, del citato decreto e di almeno uno dei seguenti requisiti:
a) avere superato con profitto l’esame finale di un master universitario con un modulo di almeno 12 crediti in tema di acustica di cui almeno 3 in laboratori di acustica nelle tema che oggetto della legge 26 ottobre 1995, n. 447 secondo lo schema di cui all’Allegato 2;
b) avere superato con profitto l’esame finale di un corso in acustica per tecnici competenti svolto secondo lo schema riportato nell’Allegato 2;
c) avere ottenuto almeno 12 crediti universitari in materie di acustica di cui almeno 3 di laboratori di acustica, rilasciati per esami relativi a insegnamenti  il cui programma riprenda i contenuti dello schema di corso in acustica per tecnici competenti riportati  nell’Allegato 2;
d) avere conseguito il titolo di dottore di ricerca con una tesi di dottorato in acustica ambientale.
· Il comma 3 dell’art. 22 del D.Lgs 42/2017 attribuisce alla Regione il compito di verificare l’idoneità dei titoli di studio e dei requisiti professionali di cui ai commi 1 e 2 dello stesso articolo. 
· L’Allegato 1 del richiamato D.Lgs 42/2017, al punto 1 stabilisce i contenuti della domanda di iscrizione che l’aspirante tecnico dovrà presentare alla Regione competente.
CONSIDERATO 
· In Puglia vi sono diversi professionisti che hanno conseguito - presso l’Accademia di  Belle Arti “Fidia”, ufficialmente riconosciuta dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) con D.M. 900 del 15 giugno 1998 - un master universitario di primo livello che attesta la formazione ricevuta come Tecnico Competente in Acustica Ambientale (ex art. 22 c. 1 punto a) D.Lgs. 42/2017 (all. 1) e che, tuttavia, sono in un limbo poiché la Regione, dopo aver comunicato l’avvio del procedimento di accoglimento della richiesta di iscrizione negli elenchi, ha disposto la sospensione dei termini del procedimento in quanto secondo il punto 3) dell’Allegato 1 del D.Lgs. 42/2017 “La regione di residenza verifica il possesso dei requisiti di cui all'art. 22 da parte dei soggetti di cui al punto 1, nonché la conformità dei corsi abilitanti alla professione di tecnico competente in acustica allo schema di cui all'allegato 2, parte B, previo parere del tavolo tecnico nazionale di coordinamento di cui all'art. 23”. 
TENUTO CONTO CHE
· La vicenda è oggetto di diatriba anche in relazione ai profili di competenza tra Regione e Provincia di Lecce la quale ha presentato ricorso presso il TAR Lecce per l’annullamento, previa sospensione, delle note prot. 4701 del 3/5/2018 e prot. 4718 del 4/5/2018 con le quali la Regione ha ritenuto di competenza regionale la tenuta e gestione dell’elenco regionale. 
PRESO ATTO CHE
· Il titolo è stato rilasciato da una Accademia ufficialmente riconosciuta dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) e che l’articolo 23 del decreto legislativo n. 42/2017 prevede che il tavolo tecnico nazionale di coordinamento istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si occupa, tra l’altro, di “a) monitorare, a livello nazionale, la qualità del sistema di abilitazione e la conformità didattica dei corsi di formazione previsti dal presente decreto” e che nella fattispecie, invece, trattasi di Master già terminato e che attesta la formazione ricevuta. 
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGANO 
L’ASSESSORE COMPETENTE

Per conoscere e sapere:
1. se l’assessorato competente è a conoscenza di quanto indicato in atto; 
2. di chiarire le motivazioni dei continui rinvii da parte degli uffici competenti tenuto conto che per il master in questione erogato da una Accademia ufficialmente riconosciuta dal MIUR non è ravvisabile il parere del tavolo tecnico nazionale;  
3. come intenda procedere la Regione, e con quali tempi, per l’accoglimento delle richieste di iscrizione presentate dai dottori in possesso del master. 
Bari,  
Il Consigliere Regionale
Antonio Trevisi
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